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Presidente, la formazione 
esperienziale personal–
professionale è da sempre 

uno degli asset delle attività del 
Comitato Femminile Confindu-
stria Salerno. In tale ambito, 
particolare consenso ha regi-
strato attorno a sé il piano dello 
scorso anno “Innovation Lab 
4.0”, tanto da volerlo riproporre 
arricchito e ampliato per il 2019.
Il programma Innovation Lab 
4.0 - che ha visti coinvolti lo 
scorso anno Jobiz Formazione, 
il Politecnico di Milano e il 
Dipartimento di Informatica 
dell’Università degli Studi di Sa-
lerno - è stato un “azzardo” in 
cui abbiamo creduto molto fin 
dall’inizio. È stata una scom-
messa vinta perché studiata 
a lungo e partita da lontano, 
rispondente in pieno a i valori 
cardine - formazione di qualità, 
networking, innovazione e 
crescita culturale - cui si ispira 
il lavoro del Comitato sin dalla 
presidenza di Stefania Rinaldi 
che ha preceduto la mia. Per la 
prima volta, infatti, a beneficia-
re delle oltre 160 ore interazien-
dali di formazione finanziata 
da Fondimpresa su vari aspetti 
legati a innovazione, finanza 
innovativa e lean industry, non 

sono state solo le aziende del 
Comitato Femminile di Confin-
dustria Salerno, ma anche altre 
realtà iscritte alla Territoriale 
salernitana cui è stata estesa 
l’opportunità esperienziale 
personal-professionale.  
Il corso attivato è stata la 
nostra risposta concreta a chi 
erroneamente poteva ritenere 
che le nostre attività mettes-
sero al centro della discussione 
solo le donne. Non è così. Anzi, 
il Comitato vuole lavorare per 
la parità in tutte le sue accezio-
ni e farlo senza creare squilibri 
al contrario, ma puntando a 

smussare in concreto - a partire 
dalla formazione - la segrega-
zione di genere comunque pre-
sente nel mercato del lavoro. 
Ma vi siete spinte anche oltre i 
confini associativi. Con la forma-
zione aperta non solo alle donne, 
il Comitato si propone quest’anno 
come modello di “buona pratica” 
in ottica gender equality. È questo 
il presupposto su cui si fonda il 
sodalizio con l’Ateneo salernita-
no per la realizzazione di un im-
portante progetto Horizon 2020: 
“R&I Peers: Pilot Experiences For 
Improving Gender Equality In Re-
search Organisations (Esperienze 

Educare alla differenza
Il Comitato Femminile Plurale di Confindustria Salerno prosegue nella promozione  

di percorsi esperienziali personal-professionali anche in ottica gender equality.  
«Il nostro impegno - queste le parole della presidente Alessandra Pedone - è contribuire al 

rafforzamento di abilità personali fuori degli stereotipi, oltre i pregiudizi e i limiti di genere»

di Raffaella Venerando

Alessandra Pedone, presidente Comitato Femminile Plurale Confindustria Salerno
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pilota per migliorare l’uguaglian-
za di genere nelle organizzazioni 
di ricerca), di cui l’Università di 
Salerno è capofila con il supporto 
dell’Osservatorio per gli studi 
di Genere e le Pari Opportunità. 
Come si svilupperà questa colla-
borazione?
È così. Dopo aver allargato a 
tutte le imprese di Confindu-
stria Salerno potenzialmente 
interessate la possibilità 
di prendere parte ai nostri 
percorsi formativi, quest’anno 
vogliamo estendere la nostra 
capacità di fare network anche 
oltre l’Associazione.  
Lo faremo con il nuovo piano 
TASK-Induction training, pro-
mosso dal Comitato Femminile, 
presentato da Jobiz Formazione 
e finanziato da Fondimpresa, 
che partirà dal prossimo mese 
di novembre con sessioni 
formative in Confindustria Sa-
lerno. Il primo naturale interlo-
cutore per noi donne di impresa 
è senz’altro l’Università con cui 
- attraverso il progetto Horizon 
2020 - intendiamo collaborare 
sia avvalendoci delle profes-
sionalità del corpo docente, 
sia offrendo ad alcuni studenti 
l’opportunità di partecipare 
come uditori ai nostri corsi. 

Rinsaldando il legame con l’U-
niversità e la relazione diretta 
con gli studenti siamo certe 
potranno crearsi nuove e reali 
occasioni di lavoro per i nostri 

giovani nelle nostre aziende e 
non solo. 
La chiave di azione resta quindi 
l’educazione alla differenza?
Sì, educare alla differenza si-
gnifica formare persone capaci 
di sviluppare le proprie abilità 
personali fuori degli stereotipi, 
oltre i pregiudizi e i limiti di 
genere.  
Per questo la formazione che ci 
piace, quella su cui da sempre 
puntiamo è la formazione 
on-the-job, tesa a migliorare 
innanzitutto le competenze del 
singolo. Saranno queste, e solo 
queste, a fare poi la differenza.

«Il primo naturale interlocutore 
per noi donne di impresa è 
senz’altro l’Università con 
cui - attraverso il progetto 
Horizon 2020 - intendiamo 
collaborare sia avvalendoci 
delle professionalità del corpo 
docente, sia offrendo ad 
alcuni studenti l’opportunità 
di partecipare come uditori ai 
nostri corsi»

14 settembre, seminario Università e Impresa: l'Innovazione nella Formazione
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Università degli studi di Salerno 
Campus di Fisciano

Parco Archeologico di Paestum

Il sonno, insostituibile processo fisiologico 

dell’uomo e inesauribile fonte di ispirazione 

culturale per l’umanità, è il fil rouge della due 

giorni di approfondimento scientifico che si 

terrà i prossimi 18 e 19 ottobre presso due sedi 

di grande prestigio. 

La prima giornata sarà tenuta presso il 

Dipartimento di Scienze del Patrimonio 

Culturale dell’Università degli Studi di Salerno - 

Campus di Fisciano. Il giorno successivo i lavori 

si sposteranno presso il Parco Archeologico di 

Paestum, l’antica Poseidonia fondata dai coloni 

greci tra il VII e il IV secolo avanti Cristo.

L’evento, stimolato e promosso dalla Rinaldi 

Group, tra le aziende leader in Italia nel settore 

della produzione di sistemi per il riposo, si 

pone l’obiettivo di condividere e diffondere la 

conoscenza sul sonno discutendone in termini 

di iconografia e rappresentazione, ambiente e 

cultura materiale, medicina e salute. 

L’elemento che più di ogni altro caratterizza 

quest’evento è l’aver messo intorno allo stesso 

tavolo studiosi di diverse discipline al fine 

di rappresentare, attingendo ad una sì ricca 

tavolozza di colori, una varietà e una profondità 

di sfumature su un argomento che sempre più 

appare trasversale alla vita di ciascuno di noi. 

Si discuterà, tra l’altro, dei dispositivi del sonno 

nell’antichità, così come delle più moderne 

tecnologie e dei nuovi materiali per il comfort 

del sonno, di medicina e disturbi del sonno, così 

come delle rappresentazioni del sonno e del 

sogno nella letteratura greca e romana.

presenta

Workshop

Miti, storie, scienze e
tecnologie del sonno

con il patrocinio di



Chair del workshop:     
Prof. Angelo Meriani e Prof. Alessandro Naddeo

Prima giornata – 18 Ottobre 2018

Università di Salerno - Campus di Fisciano -           
Sala Conferenze DiSPaC (Edificio B)

14:30-15:15 - Saluti istituzionali 

Chairman: prof. Claudio Azzara

Magnifico Rettore Prof. Aurelio Tommasetti

Prof. Rosa Maria Grillo (Direttore DIPSUM) 

Prof. Stefanno Riemma (Direttore DIIN) 

Prof. Luca Cerchiai (Direttore DISPAC) 

Prof. Maurizio Sibilio (Direttore DISUFF) 

Introduzione a cura 
della Dott.ssa Stefania Rinaldi - Rinaldi Group 

Keynote: Prof. Maurizio Bettini - Miti di sonno (e di 
sogno) Università di Siena - Centro Antropologia  
e Mondo antico

15:15 – 17:00 - Sessione tematica   
“Iconografia e Rappresentazione” 

Chairman: Prof. Claudio Azzara

1) Prof. Gabriele Archetti - Associato di Storia 
Moderna E Contemporanea, Università Cattolica 
del Sacro Cuore, Milano.   
Il sonno e la veglia in monastero

2) Dott. Francesca Stroppa -  Assegnista di ricerca 
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore, 
Milano.      
Giacere, dormire e sognare nelle fonti artistiche

3) Prof. Eliana Mugione - Professore associato di 
Archeologia classica, Università degli Studi di 
Salerno.     
Dal sonno alla morte: le immagini della 
ceramografia antica dal VI al IV secolo a.C.

4) Dott. Fabiola Palladino - Dipartimento di Studi 
Umanistici, Università degli Studi di Salerno.  
Rappresentazioni del sonno nelle tragedie di Sofocle

5) Prof. Giuseppe Calabrese Ricercatore di Economia 
e gestione delle imprese, Università degli Studi di 
Foggia.     
Il marketing del materasso: da commodity a 
prodotto iper premium

17:00 – 17:20 Coffee break

17:20 – 18:50 - Sessione tematica “Ambiente e cultura 
materiale”

Chairman: Prof. Alessandro Naddeo

1) Prof. Paola Scarpato - Professore Associato di 
Fondamenti Chimici delle Tecnologie, Università 
degli Studi di Salerno.   
Tecnologie e materiali per il sonno: comfort, 
innovazione e sostenibilità

2) Dott. Gabriel Zuchtriegel e Dott. Francesco 
Uliano Scelza Direttore del Parco Archeologico di 
Paestum; Ufficio Scavi, Ricerche e Mostre, Parco 
Archeologico di Paestum.   
Dispositivi del sonno nell’antichità, dall’età del 
Bronzo al periodo romano

3) Prof. Rosa Fiorillo - Ricercatore confermato - 
prof. Aggregato, DISPAC Università degli Studi di 
Salerno.     
Dormire nel medioevo. Un giaciglio per sonno e 
sogno

4) Prof. Nicola Cappetti Professore Associato di 
Disegno e Metodi dell’Ingegneria Industriale, 
Università degli Studi di Salerno.   
Inventare il sonno

Seconda giornata - 19/10/2018
Museo Archeologico di Paestum

9:30 – 11:10 - Sessione tematica “Medicina,   
Sonno e Salute” 

Chairman: Prof. Angelo Meriani

1) Prof. Claudio Azzara - Professore ordinario di Storia 
medievale, Università degli Studi di Salerno.  
Sonno (e veglia) nel cristianesimo altomedievale (secoli 
VI-VII)

2) Prof. Tommaso Raiola - Principal Investigator of 
GALCOMM PROJECT (RBSI14283W) – SIR 2014, Università 
degli Studi di Napoli “L’Orientale”.  
Dormire en plein air: fonti antiche sul sonno all’aria 
aperta

3) Prof. Alessandro Naddeo - Professore Associato di 
Disegno e Metodi dell’Ingegneria Industriale, Università 
degli Studi di Salerno.    
Human centric design: progettare il prodotto per il 
soddisfacimento del bisogno primario SONNO

4) Dott. Antonio Starace - Dirigente medico I livello 
Pneumologia e fisiopatologia respiratoria, Dipartimento 
pneumo-onco-ematologico AORN “A. Cardarelli” Napoli. 
Il sonno nella società digitale. Sarà vero che “Chi dorme 
non piglia pesci?” I disturbi del sonno in medicina

11:10 – 11:30 Coffee break

11:30 – 12:30 - PLENARY  SESSION

Chairman: Prof. Eliana Mugione 

Prof. Luigi Ferini Strambi – Professore Ordinario di 
Neurologia, Direttore del Dipartimento di Neurologia 
OSR-Turro - Direttore del Centro Disturbi del Sonno, 
Università Vita-Salute San Raffaele di Milano.  
I disturbi del sonno: influenza del genere

Prof. Mauro Menichetti Professore Ordinario di 
Archeologia e Storia dell’Arte Greca e Romana, 
Università degli Studi di Salerno.   
Hypnos compagno di Eros

Miti, storie, scienze e
tecnologie del sonno


